
 

 

 

Il Canevon ed il “Cammino di Sant’Antonio” 
Ambienti rurali, testimoni di antichi passaggi di viandanti e pellegrini 

 
Questa passeggiata nella campagna sacilese, oltre ad essere di avvicinamento al Percorso Vita di Ronche, 
ripercorre per un breve tratto la Tappa 6 “Sacile-Vittorio Veneto” del Cammino devozionale di Sant'Antonio 
che da Gemona del Friuli arriva a Padova. Si tratta di un cammino di fede in 11 tappe, un percorso di oltre 
250 chilometri che svela campagne e paesi, luoghi d'arte e borghi antichi. 
 
Itinerario 
L’itinerario presentato inizia da un comodo parcheggio per auto in località Ronche e si snoda nella 
campagna sacilese. È possibile tuttavia raggiungere questo punto partendo a piedi dal centro della città, 
attraversando la strada statale 13 e proseguendo su marciapiede ciclopedonale.  

1. A Sacile, dalla Pontebbana, ci si immette nella direttrice Sarone-Cansiglio. In auto si percorre per un 
chilometro via Ronche, fino alla rotatoria della Fazioli, nota azienda produttrice di pianoforti. 

2. Lasciata l’auto nell’ampio parcheggio situato a Dx della rotatoria, presso l’accesso nord del Parco 
Baden Powell, all’interno del quale è collocato il Percorso Vita, si attraversa via Ronche 
immettendosi in via Canevon. Si costeggia l’ingresso dell’azienda Fazioli, dove è ben visibile la Sala 
concerti che ospita rassegne di livello internazionale. 

3. Percorso un primo tratto di circa 500 metri tra case di recente costruzione, la strada si restringe e si 
inoltra nella campagna, diventando a senso unico, affiancata da piccoli fossi. Dopo una curva a 90° 
si prosegue fino ad un bivio, a Sx del quale è situato un capitello, in prossimità del borgo Manarin. 
Lo sguardo sul panorama è ampio e rilassante. A nord la vista della Pedemontana spazia dal Castelir 
di Stevenà, al castello di Caneva, a Sarone fino al colle di S. Martino dietro al quale è possibile 
ammirare il profilo del monte Cavallo. 

4. Si prende a Dx per via Nanetti proseguendo per circa 700 metri fino a ritornare in via Ronche. La 
strada è piuttosto trafficata, ma la si percorre per breve tratto a Dx su pista ciclopedonale. 

5. Dopo circa 300 metri si giunge all’altezza della chiesa del Redentore di Ronche, chiesa costruita per 
volere della famiglia Bertoja e consacrata al culto nel 1913. 

6. Effettuato l’attraversamento sulle strisce pedonali, ci si immette in via Noncello. Dopo un breve 
tratto all’interno del villaggio di nuova costruzione, si arriva al parcheggio e si è pronti a iniziare il 
Percorso Vita. 

 
Caratteristiche dell’itinerario 
Lunghezza: 2,5 km 
Tempo di percorrenza: 30 minuti 
Interesse: paesaggistico e naturalistico 
Percorso: ad anello 
Pavimentazione percorso: 15% Pista ciclopedonale; 85% Asfalto, traffico limitato 

 
Scoprite tutte le informazioni sugli itinerari trekking, complete di tracce GPS, sul sito www.visitsacile.it 
Buon divertimento! 
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Informazioni e avvertenze 
Gli itinerari indicati sono di facile percorrenza, si svolgono in parte su sterrato e, per il restante, lungo 
strade e piste ciclabili con il minor traffico motorizzato possibile. Si raccomanda pertanto, affrontando il 
tracciato segnalato in mappa, di rispettare le norme contenute nel Codice della Strada (D.lgs. n. 285/1992 e 
s.m.i.) e di controllare eventuali temporanee limitazioni. Per un’escursione piacevole, oltre alla scelta del 
trek in base alle proprie preferenze, è importante controllare le previsioni meteo ed indossare una 
calzatura adatta ai terreni sterrati, come una pedula leggera con una suola scolpita, in grado di tenere 
anche su terreno fangoso, erba bagnata, dislivelli in salita e discesa, adeguare il proprio abbigliamento ed i 
dispositivi di visibilità in base al tracciato ed alle condizioni di luce. Qualsiasi responsabilità sui percorsi 
affrontati in modo autonomo, è da ritenersi a carico del singolo trekker. 
 


